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Segnaletica

DESIGNAZIONE NOMINATIVA

1. COORDINATORE DELL’EMERGENZA

2. PERSONALE INCARICATO DI EFFETTUARE LE CHIAMATE DI SOCCORSO (Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, del

Pronto Soccorso, ecc).

3. PERSONALE INCARICATO ALLA DIFFUSIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE.

4. PERSONALE INCARICATO DI INTERROMPERE L’EROGAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA, DEL GAS E

DELL’ALIMENTAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA.

5. PERSONALE DI PIANO O DI SETTORE RESPONSABILE DEL CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE.

6. PERSONALE DEDICATO ALL’ASSISTENZA DI EVENTUALI ALUNNI O DOCENTI DIVERSAMENTE ABILI.

7. PERSONALE ADDETTO ALLA RACCOLTA DEI MODULI DI EVACUAZIONE AI PUNTI DI RACCOLTA.

8. PREPOSTO DI PLESSO.

9. ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO.

10. PERSONALE INCARICATO DELL’USO E CONTROLLO PERIODICO DELL’EFFICIENZA DEGLI IDRANTI E DEGLI

ESTINTORI.

11. ADDETTI ALLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

12. PERSONALE INCARICATO AL CONTROLLO PERIODICO DEI CONTENUTI DELLA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO.

13. ALUNNI APRI FILA E CHIUDI FILA.
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Tabella incarichi (paragrafo 7.3 PdE pag. 30)
INCARICO TITOLARE INCARICO SOSTITUTO

Coordinatore dell’emergenza

Diffusione allarme interno

Telefonate esterne

Distacco utenza gas/energia elettrica

Coordinatore di piano/controllo

Addetti ai diversamente abili

Raccolta moduli evacuazione

Addetti alla squadra antincendio

Addetti al primo soccorso sanitario

Ecc.   PREPOSTO
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Segnaletica

Si ricorda l’importanza della corretta compilazione dei moduli di evacuazione da parte

dei docenti e l’importanza di una rapida consegna all’incaricato alla raccolta, il quale,

assieme al Coordinatore dell’Emergenza, dovrà velocemente verificare che siano

giunti tutti i moduli e che per ogni classe il numero di alunni presenti coincida con il

numero di alunni evacuati.

È quindi fondamentale che ogni docente indichi con precisione il nome della classe, il

numero degli alunni presenti quella mattina e il numero degli alunni evacuati.

Rapporto di evacuazione (pag. 33 del PdE sostituito)
DA TENERE IN UNA BUSTA TRASPARENTE INSIEME ALL’ELENCO DEGLI ALUNNI E

AD UNA PENNA IN PROSSIMITA’ DELL’USCITA DELLA CLASSE E/O AULA COMUNE

(BIBLIOTECA, AULA INFORMATICA, AULA DI ARTE, CUCINA, ECC.) - PREPOSTO
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Segnaletica

Compilazione 

Rapporto Evacuazione (pag. 32 del PdE)

Vedi allegato a parte
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 In caso di prova di evacuazione il suono convenzionale per simulare la scossa del

terremoto è scelto dal singolo plesso. Specificare per il plesso in oggetto quale tra

le seguenti opzioni è stata scelta:

o suono prolungato di 30 secondi o ad intermittenza della campanella (rendere 

evidente l’opzione scelta);

 suono di un fischietto;

o suono di una tromba da stadio;

o grido “terremoto” da parte del personale;

o altro (specificare)……………………….………………………

Sarà il suono dell’allarme, dopo un tempo variabile che verrà stabilito di volta in volta, 

a segnalare la possibilità di evacuare.

Suono convenzionale simulazione terremoto (parag. 3.2 del PdE pag. 7) 



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO

Mantieni la calma. 

Se l’incendio si è sviluppato in aula, esci subito chiudendo la porta. 

Se l’incendio è fuori dalla tua aula ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi, chiudi bene la 

porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati, apri le finestre e, senza esporti 

troppo, chiedi soccorso. 

Se il fumo non ti fa respirare, filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul 

pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto). 

Nel caso, durante l’incendio, i vestiti indossati dovessero prendere fuoco: 

se è disponibile una coperta, o similare, avvolgersi in essa e soffocare le fiamme. 

se non è disponibile tale “coperta”, rotolarsi per terra. 

Nel caso, durante un incendio, si rimanga intrappolati ricordarsi che: 

Il calore radiante ed il fumo sono i maggiori nemici in caso di incendio: 

per difendersi dal primo, basta alle volte essere protetti da un muro, in modo da poter resistere al 

calore ed essere successivamente salvati. 

Per difendersi dal fumo è bene tentare in tutti i modi di fermare il suo propagarsi dalle zone di 

incendio alla zona in cui ci si trova. Questo si può fare chiudendo le porte e sigillando al meglio le 

fessure attorno ad esse utilizzando stracci ed altro. 



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

L’emergenza terremoto deve essere gestita con le consuete modalità di protezione della 

popolazione scolastica, con il posizionamento contestuale per tutta la durate dell’evento 

percepibile al di sotto di banchi, cattedre o nel caso di carenza di spazi tra gli stipiti delle 

porte se ti trovi al chiuso. 

Mantenere la calma 

Non precipitarsi fuori, restare in classe e ripararsi sotto il banco, sotto l’architrave della 

porta o vicino ai muri portanti, allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, armadi perché 

cadendo potrebbero causare ferite. 

Se si è nei corridoi o nel vano delle scale rientrare nella tua classe o in quella più vicina, 

all’ordine di evacuazione abbandonare l’edificio senza usare l’ascensore e ricongiunrsi 

con gli altri compagni di classe nel punto di raccolta assegnato. 

Se ci troviamo all’aperto, allontanarsi dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni o dalle linee 

elettriche perché potrebbero cadere e ferire. 

Cercare un posto dove non si ha nulla sopra di se, se non si trova, cercare riparo sotto 

qualcosa di sicuro come una panchina. 



AL TERMINE DELLE SCOSSE DI TERREMOTO E DOPO IL CONTROLLO

DELLA FRUIBILITA’ DELLE VIE DI ESODO, IL COORDINATORE DELLE

EMERGENZE, O UN SUO SOSTITUTO, DIRAMERA’ L’ORDINE DI

EVACUAZIONE A MEZZO DEL SEGNALE CONVENUTO.

I COLLABORATORI SCOLASTICI DEVONO:

 EFFETTUARE LA CHIAMATA AGLI ENTI ESTERNI

 SEZIONARE TUTTE LE UTENZE

 CONTROLLARE GLI AMBIENTI DEI VARI PIANI



A cessato evento si dovrà attendere il suono della campana (o sirena) di evacuazione

e/o la sollecitazione dei Collaboratori scolastici, il che significa inizio dell’emergenza e

obbligo per tutti di evacuare seguendo le modalità e le vie d’esodo prestabilite.

Qualora non risultasse possibile evacuare per la normale via d’esodo assegnata a

causa di crolli ed occlusioni, occorre cercare ed utilizzare in coda la seconda via

d’esodo presente ad ogni piano; qualora non vi fossero disponibili percorsi alternativi

si dovrà necessariamente ritornare in classe e chiamare i soccorsi esterni informando

dell’accaduto.

I Collaboratori scolastici, prima di lasciare l’edificio, sono invitati a verificare

accuratamente che nei bagni, nelle aule e in tutti gli altri locali della scuola non siano

rimasti studenti e/o insegnanti.

Giunti al punto di raccolta si dovrà come di consueto procedere con la compilazione

dei verbali di evacuazione ed attendere il ritiro degli stessi da parete del Referente

dell’emergenza. I ragazzi dovranno essere gestiti con la massima diligenza del buon

padre di famiglia e con la dovuta rigidità e serietà al fine di mantenere le classi

compatte in gruppi per quanto possibile omogenei.



IN CASO DI ALLUVIONE

NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI QUESTO EVENTO SI MANIFESTA CON UN CERTO ANTICIPO, ED EVOLVE NEL 

TEMPO IN MODO LENTO E GRADUALE.

 Portarsi subito ordinatamente dai piani bassi a quelli più alti del fabbricato. Sezionamento delle

varie utenze ad opera dell’incaricato.

 Non cercare di attraversare ambienti interessati dall'acqua, se non si conosce perfettamente il

luogo, l'esistenza al suo interno di pozzetti, fosse e depressioni e la profondità dell'acqua.

 Non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente invasa dalle acque,

per non essere trascinati a causa della loro violenza.

 Attendere pazientemente l'intervento dei soccorritori segnalando la posizione e i luoghi in cui si

sosta.

 Nell'attesa che arrivino i soccorsi, munirsi, se possibile, di oggetti la cui galleggiabilità è certa ed

efficace (tavolette di legno, contenitori di plastica rigida chiusi ermeticamente, pannelli di polistirolo,

ecc.).

 Evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, specialmente se

interessati dalle acque.



NORME DI COMPORTAMENTO PARTICOLARI - NOMINE

NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE IN CASO DI ALUNNO, CHE PER

TEMPORANEI MOTIVI DI SALUTE, NON FOSSE IN GRADO DI SEGUIRE I PROPRI

COMPAGNI IN SITUAZIONI DI ALLARME: NOMINA DI UN INCARICATO CHE DOVRÀ

PRENDERE IN CONSEGNA L’ALUNNO. (pag. 36 PdE)

NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE IN CASO DI ALUNNO, CHE PER

TEMPORANEI MOTIVI DI SALUTE, NON FOSSE IN GRADO DI SEGUIRE I PROPRI

COMPAGNI IN SITUAZIONI DI ALLARME: NOMINA DI UN COLLEGA DOCENTE CHE

DOVRÀ PRENDERE IN CONSEGNA LA CLASSE, MENTRE L’INSEGNANTE SEGUE IL

PROPRIO ALUNNO. (pag. 37 PdE)

NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE IN CASO DI DOCENTE

AUTOSUFFICIENTE, CHE PER TEMPORANEI MOTIVI DI SALUTE, NON FOSSE IN

GRADO DI ACCOMPAGNARE I PROPRI ALUNNI IN SITUAZIONI DI ALLARME:

NOMINA DI UN INCARICATO CHE DOVRÀ PRENDERE IN CONSEGNA LA CLASSE.
(pag. 38 PdE)



NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE IN CASO DI DOCENTE NON

AUTOSUFFICIENTE, CHE PER TEMPORANEI MOTIVI DI SALUTE, NON FOSSE IN

GRADO DI ACCOMPAGNARE I PROPRI ALUNNI IN SITUAZIONI DI ALLARME:

NOMINA DI UN INCARICATO CHE DOVRÀ PRENDERE IN CONSEGNA LA CLASSE E

DI UN INCARICATO CHE DOVRÀ SEGUIRE IL DOCENTE. (pag. 39 PdE)



CARTELLONISTICA DI EMERGENZA

All'interno della scuola sono collocati, in modo ben visibile, i seguenti cartelli:

SEGNALI DI PERCORSO (colore verde) SEGNALI IDENTIFICATIVI (colore rosso)
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